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Il sacerdote si è dimesso per motivi di salute.La parrocchia per ora retta da don Pier Antonio Oddi

Morfasso, il parroco rinuncia
Don Franco Marchi lascia l’incarico dopo dodici anni
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PUBBLICA ASSISTENZA - Rinnovato il consiglio direttivo

Gli eletti di Carpaneto Soccorso
CARPANETO - La pubblica assistenza “Car-
paneto Soccorso” ha eletto il nuovo consi-
glio direttivo che rimarrà in carica fino al
2011. Ne fanno parte Claudia Boselli, A-
driano Modenesi, Luigi Nenpi, Franco
Schiavi, Pier Giuseppe Bersani, Luigi
Timò, Tiziana Trovati, Sonia Binelli,
Chiara Guarnieri. I componenti del di-
rettivo prossimamente si riuniranno per
eleggere il presidente e assegnare le altre
cariche sociali. Del collegio probiviri fan-
no parte Ferruccio Beccalori, Alessan-
dro Musini e Nicola Beccalori. La gior-
nata elettorale della pubblica assistenza è
iniziata al mattino con l’assemblea dei so-
ci, presieduta da Modenesi, che ha illu-
strato il bilancio sociale. Il presidente ha

ricordato le finalità di Carpaneto Soccor-
so. «Per chi opera come noi nel volontaria-
to è importante far comprendere a tutti le
motivazioni per cui siamo gratuitamente
a disposizione della comunità, i valori che
ci hanno portato ad operare nel sociale,
accanto ai deboli e ai malati. Solo con l’e-
satta conoscenza delle azioni effettuate e
dei progetti realizzati si ottiene la dimen-
sione economica-finanziaria che le scelte

hanno prodotto. Questo - ha proseguito
Modenesi - è il contenuto del bilancio di
missione, spero che gli indicatori come la
criticità del consuntivo e la relazione so-
ciale sui nostri obiettivi presenti e futuri,
siano da tutti voi ben accolti». Il presiden-
te ha sottolineato che la missione dell’as-
sociazione è quella di coniugare la cresci-
ta di sensibilità e consapevolezza dei pro-
pri volontari, degli associati e sostenitori

per continuare a dare quotidianamente ri-
sposte ai bisogni dei cittadini. Come dimo-
strano, ha detto, i 432 interventi in emer-
genza e i 1.400 servizi ordinari effettuati
nel 2007, anno in cui è stato anche attiva-
to il progetto “Ti voglio bene e te lo dimo-
stro” promosso insieme ad altre due pub-
bliche assistenza. Il presidente Modenesi,
inoltre, ha illustrato l’organizzazione in-
terna. La sua relazione è stata approvata
all’unanimità. Poi si è votato per eleggere
il nuovo direttivo. Il seggio elettorale, pre-
sieduto da Angelo Moggi, è rimasto aper-
to nella sede di via Leopardi fino alle ore
20 per dare la possibilità a tutti gli aventi
diritto di esprimere il proprio voto.

p. f.

MORFASS - Don Franco Marchi 
lascia la parrocchia di Morfasso.
Le dimissioni dall’incarico, data-
te il 25 febbraio scorso, sono sta-
te accettate ufficialmente dal ve-
scovo Gianni Ambrosio e a-
vranno decorrenza da oggi, gior-
no in cui cade  l’anniversario di
parrocchialità del sacerdote.
«Impedito per motivi dettati dal-
la sua malattia di proseguire nel-
la cura pastorale della parroc-
chia - scrive don Franco - rimet-
to a malincuore e spontaneamen-
te il mandato nelle mani dell’Or-
dinario Monsignor Gianni Am-
brosio, rinunciando alla
parrocchia nel dodicesimo anni-
versario del mio ingresso nella
stessa».

A Morfasso le notizie sul suo
stato di salute sono al centro del-
l’attenzione da diversi mesi, cioé
da quando, il 2 dicembre scorso,
don Franco è stato colpito da un
improvviso malore dal quale non
è più riuscito a riaversi comple-
tamente. Ordinato sacerdote il
primo luglio del 1967 nella colle-
giata di Castellarquato da mon-
signor Paolo Ghizzoni, don
Franco ha trascorso il primo an-
no di sacerdozio come curato a
San Giorgio, per poi ricoprire lo
stesso incarico nella parrocchia
di San Fermo e Rustico a Carpa-
neto, dal 1968 al 1970. Dopo un an-
no passato nella parrocchia dei
Santi Angeli Custodi a Borgo-

trebbia, diventa cappellano mili-
tare del Battaglione Genio Pon-
tieri divisione “Folgore” che ser-
ve fino al 1978, per poi passare al
terzo reparto “Celere” Guardie
di polizia di stato di Milano. Assi-
stente spirituale della Brigata co-
razzata “Manin” di Aviano (1981-
1984) e poi del Reggimento Lagu-
nari “Serenissima” di Venezia
(1984-1992), prima di giungere in
alta Valdarda, don Marchi è sta-
to anche cappellano del 50° Stor-
mo Caccia di San Damiano.

L’annuncio del suo ritiro, ben-
ché giunto nella serata di ieri, ha
scosso un po’ tutti in alta Valdar-
da, e anche l’autorità civile non è
rimasta insensibile alla notizia:
«Credo di interpretare i senti-
menti dei morfassini dicendo
che don Franco si è conquistato
l’affetto e la stima di tutti - affer-
ma il sindaco Marco Rigolli -.

Personalmente ho sempre avuto
con lui un rapporto costruttivo e
improntato al dialogo, nel quale
don Franco si è rivelato essere
un interlocutore disponibile a ri-
solvere ogni problema che osta-
colasse il bene della collettività.
E’ pensiero unanime - prosegue
Rigolli - che il rapporto non deb-
ba interrompersi, e pertanto sa-
remmo lieti, in un prossimo fu-
turo, di poter ospitare don Fran-
co nelle nuove strutture per an-
ziani che l’amministrazione sta
completando e che a breve entre-
ranno in funzione».

La parrocchia di Morfasso è
retta momentaneamente dal sa-
cerdote morfassino don Pier An-
tonio Oddi, chiamato a curarne
le anime dal vescovo Ambrosio e
dal vicario generale, monsignor 
Lino Ferrari.

Gianluca Saccomani

MORFASSO - Don
Franco Marchi 
(a sinistra) 
e il cardinale 
Ersilio Tonini
fra i bambini 
in occasione 
della benedizione
di un’opera
donata in ricordo 
del cardinale 
Silvio Oddi

Il brindisi pasquale di Quintavalla all’esterno del point di via Bernini [f. Lunardini]

Brindisi e tre incontri per Quintavalla
Per il sindaco uscente Marcotti incontri coi cittadini dal 4 aprile
CASTELVETRO - (pin) Aperitivo elettorale per Lu-
ca Quintavalla, candidato sindaco di Castelve-
tro con la lista civica “Castelvetro per te”.

Nella serata di ieri al point elettorale in via
Bernini, lo sfidante del sindaco uscente Fran-
cesco Marcotti ha incontrato cittadini e sim-
patizzanti, per raccogliere spunti e idee.

Un momento di confronto informale in vista
delle consultazioni del 13 e 14 aprile. La prima
assemblea pubblica del candidato Quintavalla
è prevista sabato 29 marzo alle 17 nella frazio-
ne San Pedretto (sala asilo parrocchiale). Poi
altri due incontri: giovedì 3 aprile alle 21 a Ca-
stelvetro (sala Locatelli-biblioteca comunale) e
mercoledì 9 aprile alle 21 a San Giuliano (sala

ex scuole). Assemblea e festa di chiusura della
campagna elettorale di “Castelvetro per te” ve-
nerdì 11 aprile alle 21 a Croce (Teatro Casa del-
la Gioventù).
■ GLI APPUNTAMENTI DI MARCOTTI - Il sindaco uscen-
te e candidato di Civitas Castelvetro, invece,
darà il via agli incontri con i cittadini a parti-
re dal 4 aprile prossimo.
Il primo appuntamento sarà a Croce Santo Spi-
rito nella Casa della gioventù alle 21, poi il 5
l’incontro sarà nell’oratorio a San Pedretto al-
le 17, mentre il 7 a San Giuliano nell’ex scuola
elementare, infine ultimo appuntamento è fis-
sato per l’11 aprile alle 21 nella sala consiliare
di Castelvetro.

.CASTELVETRO VERSO LE ELEZIONI .

IN BREVE

ZORLESCO

Schiamazzi e pallone:
rotta una vetrina

(m.s.) Schiamazzi notturni
nei pressi del bar Coviope di
Zorlesco nella notte tra ve-
nerdì e sabato. Un gruppetto
di ragazzi, poco meno di una
decina, sembra abbia scam-
biato il porticato interno del
locale, a cui hanno avuto ac-
cesso, per un piccolo campo
da gioco e soprattutto sce-
gliendo un’ora sicuramente
poco opportuna. Si sono in-
fatti divertiti a giocare con u-
na palla, con il risultato di in-
frangere una vetrata. Qualcu-
no si è fatto male, visto che ie-
ri mattina sono state notate
gocce di sangue. Forse nella
foga del gioco qualcuno ha
sbattuto contro il vetro: una
goliardata che avrebbe potu-
to finire in maniera dramma-
tica. Restano ignoti gli autori
della bravata, che si sono di-
leguati.

CASALPUSTERLENGO

L’arte vista al cinema:
martedì proiezione

(f.d.) Ultimo appuntamento,
martedì 25 marzo, a Casalpu-
sterlengo con il ciclo di proie-
zioni cinematografiche dedi-
cate all’arte vista attraverso
il cinema: un’iniziativa di bi-
blioteca comunale e mediote-
ca provinciale in collabora-
zione con il circolo Cinema
Blue di Casale presieduto da
Luca Frigoli e con l’Acav (As-
sociazione culturale per le ar-
ti visive) di Codogno guidata
da Emma Azzi. Alle 21, nel ci-
nema teatro comunale in
piazza del Popolo, sarà proiet-
tato, a cura di Vittorio Fusco,
un film in cui il colore è pro-
tagonista, il “Film blu” del re-
gista Krzysztof Kieslowski.

Zorlesco, ladri al bar:
rubati anche i soldi 
per i bimbi in Africa

NEL LODIGIANO

CASALPUSTERLENGO - Non hanno
risparmiato nemmeno le offerte
per i bambini africani: prima di
andarsene, dopo aver compiuto
la “solita” razzia ai danni di vi-
deogiochi, all’interno del Caffè
Aiardi in piazza della Vittoria a
Zorlesco, i ladri hanno svuotato
anche il contenitore sul bancone
zeppo di monete che sarebbero
dovute essere consegnate ad un
missionario. Ladri senza cuore,
dunque, che nella notte tra ve-
nerdì e sabato non si sono accon-
tentati di accanirsi sulle quattro
slot presenti nella saletta attigua
e sul cambiamonete.

I malviventi, dopo aver avuto
accesso al cortile interno, hanno
forzato una porta e sono entrati
nel locale pubblico: qui hanno a-
gito indisturbati, riuscendo a
portarsi via il contenuto delle
“macchinette” e del piccolo ero-
gatore di monete. I ladri si sono
impossessati di più di mille eu-
ro. Poi, non contenti, si sono di-
retti dietro al bancone dove han-
no razziato qualche pacchetto di
sigarette, il fondo cassa di circa
100 euro e, appunto, i soldi che,
grazie alla generosità dei clineti,
avrebbero dovuto finire in offer-
ta. Il colpo è stato scoperto ieri
mattina: la titolare era rimasta
all’interno del locale fino al mo-
mento della chiusura, attorno al-
le ore 2. Non è escluso che la ban-
da abbia effettuato un sopralluo-
go nei giorni precedenti all’in-
cursione.

Ormai si tratta di un vero e
proprio stillicidio: diversi gesto-
ri dei bar addirittura lasciano a-
perte le porte per evitare che, in
un’eventuale incursione, oltre
alla beffa del colpo si aggiunga
pure il danno materiale. Alcuni
invece svuotano le slot la sera
precedente e le lasciano vicino
alla porta per scoraggiare i pos-
sibili ladri. Le forze dell’ordine
stanno continuamente invitan-
do i titolari degli esercizi pubbli-
ci ad aumentare i sistemi di dife-
sa, installando anche allarmi
collegati con la loro centrale o-
perativa.

Matteo Spagnoli

TURANO - Il sindaco respinge le critiche

«Non abbiamo aperto 
le porte alla centrale»
TURANO - (l.g.) E’ scontro in Comu-
ne tra il capogruppo di minoranza
Mauro Tresoldi e l’amministra-
zione. Tresoldi nei giorni scorsi,
insieme all’esponente della Lega
Nord Alfredo Ferrari, aveva pun-
tato l’indice contro una delibera e-
messa nel 1996 dal Comune di Tu-
rano con la quale si sanciva un
patto con la Provincia di Lodi ca-
pace, a loro dire, di spalancare la
strada ad eventuali insediamenti
di centrali a turbogas sull’area ex
Gulf. Il sindaco di Turano Umber-
to Ciampetti parla invece di illa-
zioni e afferma che la contrarietà
degli enti locali al progetto della
società Sorgenia è sempre stata e-
vidente.

«La delibera del consiglio comu-
nale 52 del 30 settembre 1996 - tor-
nano a ribadire Tresoldi e Ferrari
- detta le linee guida per l’utilizzo
dei terreni lasciati liberi dalla raf-
fineria e prevede un impegno
chiaro a favorire l’arrivo di im-
pianti di produzione di energia e-
lettrica. La Regione e il Ministero
per le attività produttive conce-
dendo il via libera alla Sorgenia
nel 2005 non hanno fatto altro che
rispettare le indicazioni espresse
dal territorio. E la stessa cosa ha
fatto mercoledì l’esecutivo guida-

to da Romano Prodi. L’ormai
quasi inevitabile insediamento
della centrale a turbogas nell’area
ex Sarni-Gulf è la naturale conse-
guenza delle scelte effettuate a
metà anni Novanta dalla Provin-
cia e dai Comuni della Bassa - ag-
giunge Tresoldi -. E’ inutile che si
continui a protestare o a manife-
stare pubblicamente la contra-
rietà quando poi con gli atti for-
mali si è fatto il gioco di Sorgenia.
Per accedere alle delibere incrimi-
nate ho dovuto superare mille o-
stacoli. La leadership di allora (in
gran parte quella ancora in cari-
ca) voleva la centrale per sanare i
buchi di bilancio. La contrarietà
di Turano è stata solo di facciata».

«Per noi parlano i fatti - ribatte il
sindaco Ciampetti -. Parlano i ri-
corsi al Tar, le tante carte bollate,
le prese di posizioni pubbliche, le
manifestazioni di protesta nelle
quali non ci siamo assolutamente
mai tirati indietro. Con la delibera
del 1996 di cui parlano Tresoldi e
Ferrari è stato semplicemente ra-
tificato un accordo di programma
che ci ha consentito di scongiura-
re che nelle aree ex Gulf potesse-
ro giungere quegli insediamenti
industriali messi all’indice dalla
legge Seveso».

La Casale-Somaglia
per due giorni riservata 

a pedoni e ciclisti
SOMAGLIA - (l.g.) Strada riservata
solo a pedoni e biciclette oggi e
domani tra Somaglia e Casalpu-
sterlengo. I due Comuni hanno
deciso di ripetere l’iniziativa
sperimentata lo scorso anno e
vieteranno al traffico, dalle 8 al-
le 20, la provinciale 142 allo sco-
po di permettere passeggiate a
piedi o in bicicletta in tutta tran-
quillità in occasione di Pasqua e
Pasquetta. La cosiddetta “stra-
da bassa”, circa tre chilometri
nella campagna, si trasforma
così in percorso ciclabile.

Il transito sarà consentito solo
ai residenti e ai mezzi di soccor-
so. Chi volesse recarsi in auto
tra Casale e Somaglia può senza
problemi imboccare la strada
provinciale 141 passando per il
centro abitato di San Martino
Pizzolano oppure la Via Emilia.
La chiusura della provinciale
142 risulta strategica in quanto
permette ai cicloamatori di Ca-
sale e dintorni di immettersi nel
sistema ciclopedonale del sud
della provincia e di raggiunge-
re senza pericoli, per esempio,
la riva del Po o la Riserva natu-
rale Monticchie.

Caselle Landi, il poeta 
Alessandro Grecchi 
premiato in Sicilia

CASELLE LANDI - (l.g.) Il “poeta pen-
dolare” di Caselle Landi Ales-
sandro Grecchi trionfa in Sici-
lia. Il lodigiano si è aggiudicato
un “riconoscimento speciale” nel
Premio artistico letterario “Nico-
la Mirto 2008” organizzato ad Al-
camo, in provincia di Trapani. A
riscuotere i consensi della giuria
del concorso è stata la sua poesia
“La luna della notte”.

Il premio “Nicola Mirto” è pro-
mosso dal Centro culturale tra-
panese di arte coreografica “A-
glaia” ed è un appuntamento di
prestigio. All’edizione del 2008
hanno presentato le rispettive li-
riche circa 600 concorrenti. «So-
no molto felice per questo ricono-
scimento - dice Grecchi - la Luna
della notte è una poesia che par-
la della bellezza del satellite del-
la terra e che sostiene che le lune
che si possono notare con il buio,
pur apparentemente uguali, sono
invece tutte diverse. La luna è da
sempre una grande fonte di ispi-
razione per noi poeti». Le pre-
miazioni del “Mirto” si svolge-
ranno il 14 giugno, alle 16, nel
Centro congressi di Alcamo alla
presenza delle autorità locali.

.CORTEMAGGIORE .

Meno fitofarmaci sulla verdura
I risultati di un’indagine illustrati al Rotary
CORTEMAGGIORE - (d.m.) Si è parlato di sicurezza alimenta-
re nell’ultima riunione conviviale promossa dal Rotary
Club della Valdarda, riunito a Cortemaggiore. A parlarne,
il professor Gian Piero Molinari, docente alla facoltà di
Agraria dell’Università cattolica di Piacenza. Molinari,
che da anni esegue analisi su frutta e verdura messa in
commercio, per analizzare quantità e qualità di residui di
fitofarmaci, ha proposto un’interessante analisi sulla ba-
se della banca dati nella quale ha raccolto tutti i risultati
degli ultimi 15 anni.

Cosa è accaduto in quest’arco di tempo? «Dal  1994 al 2002
si nota un aumento continuo dei residui - spiega Molina-
ri -. Mentre dal 2002 è  iniziato un calo progressivo che con-
tinua tuttora». Il dato è da mettere in relazione ad un uso
più razionale dei prodotti, all’evoluzione della loro produ-
zione industriale, alle nuove normative europee che han-
no messo al bando le sostanze più tossiche. «In Italia la si-
tuazione è molto buona, in quanto mediamente si rileva-
no valori di residui di parecchio inferiori ai limiti massi-
mi stabiliti per legge. Per contro - fa notare però l’esperto
- è aumentato il numero di sostanze residue rilevate nello
stesso campione». Elemento questo legato all’alternanza
di prodotti fitosanitari utilizzati per ottenere migliori ri-
sultati nella produzione agricola.

La riunione conviviale ha segnato anche il nuovo ingres-
so di un socio, Domenico Compagnini, direttore della fi-
liale della banca Intesa Sanpaolo di Piacenza. A presen-
tarlo, il past president del Rotary Club di Fiorenzuola Lui-
gi Mori. A presiedere al rito di ingresso, il presidente Ma-
rio Taschieri.
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